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La prevenzione e l’infor-
mazione sono la sola via 
e�cace per ridurre i rischi 
di traumi da ustione in 
età pediatrica a�raverso 
compartimenti abitudi-
nari:

• Controllo della tempera-
tura dell’acqua prima dei 
bagni

• Interporre barriere �siche 
ai margini dei fornelli

• Coprire o rendere non rag-
giungibile il vetro del forno 
dall’ altezza del bambino

• Eliminare  �ammiferi o 
accendini dalla portata dei 
bambini

• Utilizzo di rilevatori di 
fumo in ambiente dome-
stico

• Utilizzo domestico di in-
dumenti ignifughi (pigiami, 
maglie...)

• Insegnare il prima 
possibile ai bambini 
che il fuoco è un nemi-
co dal quale stare alla 
larga



















In caso di puntura da 
Tracina, essendo la 
tossina termolabile:

• IMMERSIONE IN ACQUA MOL-
TO CALDA (45°) PER ALMENO 
30 minuti

• Terapia antibiotica, antiin-
�ammatoria (veri�care coper-
tura vaccinica antitetanica)

• Monitoraggio del gon�ore per 
rischi di sindromi comparti-
mentali da incidere



COSA FARE

• MANTENERE LA CALMA, 
consapevoli della bassissima 
mortalità

• Eseguire un bendaggio elasti-
co modicamente compressivo 
e centrifugo a monte della feri-
ta, NON STRINGERE IN LACCI 
l’arto rischiando so�erenze 
vascolari 

• RIMUOVERE IMMEDIATA-
MENTE ANELLI E BRACCIALI 
per il rapido insorgere di 
gon�ore

• non disinfe�are 
• non apporre ghiaccio sulla 

ferita
• NON INCIDERE la ferita e NON 

SUCCHIARE
• Immobilizzare l’arto per ridur-

re il circolo sanguigno
• IL SIERO VA SOMMINSTRATO, 

se si riscontrasse la necessi-
tà, SOLO IN OSPEDALE

• La vaccinazione Antitetanica 
si presume a�iva nei bambini, 
ma meglio veri�care sempre 
dai genitori le vaccinazioni cor-
re�amente e�e�uate
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